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DEL 12/04/2005
APPROVAZIONE INIZIATIVAAVVIAMENTO ALLO SPORT BAMBINI SCUOLAELEMENTARE
Rilevato che le maestre delle Scuole Elementari hanno richiesto l’organizzazione di un corso di
avviamento allo sport a favore dei bambini, favorendone lo sviluppo psico-fisico, si è delibera-
to di approvare l’iniziativa di avviamento allo sport dando l’incarico al sig. Mogni Juan Carlos
per l’espletamento dei corsi. La spesa per gli interventi è di € 1.200,00 compenso prestazioni al
professionista e di € 102,00 IRAP su detto compenso.

DEL 17/05/2005
AFFIDAMENTO LAVORI URGENTI DITTA PATELLI SAMUELE E FIGLI-CASAZZA
Rilevato che l’Ufficio Tecnico Comunale, ha effettuato sopralluoghi in località Quaglia e
Balconata ed ha constatato che, a causa delle persistenti erosioni dell’acqua, le suddette strade
risultano cedevoli e pericolose in due punti, si delibera quindi di affidare i lavori urgenti di ripri-
stino alla ditta sopra citata. Nel contempo si provvede con la massima urgenza ad effettuare gli
interventi di manutenzione a salvaguardia della sicurezza e dellla pubblica incolumità.

DEL 24/05/2005
APPROVAZIONE PROGETTO DI ASFALTATURA VIE LOCATELLI, QUAGLIA, RUCA,
GAMBARERA, SAN GIOVANNI BOSCO
Rilevato che si rende necessario effettuare interventi di manutenzione a varie strade comunali
aventi il manto stradale ammalorato e fatiscente, si è deliberato di approvare il progetto delle opere
di manutenzione delle vie sopra citate per una spesa complessiva di € 25.319,00 iva compresa.

DEL 26/09/2005
APPROVAZIONE SCHEMA DEL PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI
2006-2008 E DELL’ELENCO ANNUALE - ART. 14 L. N. 109/94

DEL 31/01/2005
ACCETTAZIONE OFFERTA DI PRELAZIONE FORMULATA DALLA REGIONE LOMBARDIA
PER LA GESTIONE DI UNA NUOVA SEDE FARMACEUTICA CLASSIFICATA RURALE
COMPRENDENTE TUTTO IL TERRITORIO COMUNALE.
Rilevato che la Giunta Regionale Lombarda ha istituito la pianta organica delle sedi
farmaceutiche di questo Comune, si è deliberato di accettare l’offerta di prelazione per la gestione
della sede farmaceutica unica, classificata rurale, comprendente tutto il territorio comunale.

DEL 08/03/2005:
APPROVAZIONE, AI SENSI DELLA LEGGE N. 328/2000, DEI CRITERI PER L’EROGA-
ZIONE DEI BUONI SOCIALI E BUONI SOCIALI A FAVORE DELLA NATALITÀ.
Si delibera di approvare le proposte di criteri per l’erogazione in Valcavallina dei buoni sociali
e buoni sociali a sostegno della natalità, considerando che il P.D.Z prevede l’erogazione di tali
titoli considerati come mezzo per riconoscere e sostenere l’impegno dei caregivers familiari che
evitano o ritardano il ricovero dei soggetti non autosufficienti presso strutture residenziali e di
buoni a famiglie in condizioni di fragilità per il sostegno della “natalita” come da L 298/2002
art. 46 comma 2.

DEL 28/07/2005:
APPROVAZIONE CONVENZIONE PER IL SERVIZIO DI VIDEO SORVEGLIANZA DEL
TERRITORIO COMUNALE.
Premesso che la Comunità Montata Val Cavallina, in qualità di capofila, ha predisposto il
progetto di video-sorveglianza per la sicurezza urbana e per la lotta alla criminalità sul
territorio e che il nostro Comune è coinvolto nella realizzazione del progetto, si è deliberato
quindi di approvare la convenzione e di conferire formalmente alla Comunità Montana
l’attribuzione del ruolo di capofila del progetto.

ADOZIONE VARIANTE N.2 AL PIANO REGOLATORE GENERALE, AI SENSI
DELL’ART. 25, COMMA 1°, L.R. N. 12/2005.

GIUNTA COMUNALE

CONSIGLIO COMUNALE



Recentemente si sono avute importanti novità provenienti dall’ATO e ho pertanto
ritenuto necessario pubblicarne un breve resoconto sottraendo spazio ai tradizionali
auguri di fine anno.
Premetto che la sigla ATO significa Ambito Territoriale Ottimale, esso è istituito dalla
legge Galli e si occupa di gestione del ciclo integrato delle acque (acquedotto –
fognatura – depurazione). In pratica la legge Galli dispone che la gestione del ciclo
integrato delle acque non possa più avvenire a livello comunale, ma avvenga a livello
di Ambito. Tali ambiti coincidono generalmente con le realtà territoriali delle Province.
Attualmente stiamo vivendo una situazione transitoria in attesa che l’ATO Provincia
di Bergamo proceda all’avvio della gestione unica che si presume avverrà nei primi
mesi del 2006 .

Lo scorso OTTOBRE la segreteria tecnica dell’ATO ha chiesto ai comuni proprietari
delle reti di comunicare anche i mutui accesi nel 2005 e quelli previsti nel 2006 allo
scopo di calcolare il canone da erogare. Il canone erogato garantirà la copertura delle
rate di mutuo in essere. La novità è appunto che l’ATO coprirà anche le rate di mutuo che
verranno accesi nel 2006.

L’Amministrazione Comunale ha comunicato che intende realizzare opere di
fognatura e acquedotto che interessano le seguenti porzioni di Paese : via Quaglia - via
Gambarera - via Bescasolo - via Pugna - via Balconata, per un investimento
complessivo pari a 300.000,00 euro, e che intende accendere un mutuo trentennale a
copertura dell’intero importo.
Mentre si stampa il presente notiziario, il Comune sta provvedento ad affidare la
progettazione ed esecuzione delle opere descritte alla Valcavallina Servizi attuale
gestore del ciclo integrato delle acque, con l’intento di avviare i lavori nei primi mesi
del prossimo anno.
Sottolineo l’importanza dell’operazione descritta in quanto a partire dalla data della
gestione unica tutti gli interventi verranno poi realizzati dall’ATO seguendo un elenco
di priorità a livello Provinciale, pertanto per realizzare le opere descritte avremmo
dovuto attendere di sicuro molti anni.

Concludo augurando a tutti Buon Natale e Buone Feste.
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Il sindaco 
EDOARDO CAMBIANICA

Dal Sindaco
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Termina il 2005 e anche per i Volontari del
Gruppo Comunale di Protezione Civile è
tempo di bilanci: l’anno appena trascorso ci
ha visti impegnati in un fitto calendario di
iniziative ed è stato importante per due
ragioni: siamo finalmente aumentati nel
numero con nuovi e  interessanti ingressi e
siamo stati protagonisti in totale autonomia
di alcuni interventi per la tutela e la messa
in sicurezza del territorio Comunale. 
Dopo la pausa invernale abbiamo inaugu-
rato la primavera con alcune iniziative
rivolte ai bambini delle scuole elementari:
la giornata del verde pulito il 16 aprile, la
festa dell’albero il 30 aprile; in entrambe le
occasioni abbiamo partecipato con alcuni
volontari cercando di dare un contributo
alla valorizzazione paesaggistica del
nostro territorio. I bambini che hanno par-
tecipato in particolare alla giornata del
verde pulito possono testimoniare insie-
me a noi quanta inciviltà e maleducazione
persistano ancora nelle nostre contrade,
sui nostri sentieri e i nei nostri ruscelli.
Pur non aspirando al ruolo di Spazzini
che per altro non ci compete, siamo in
ogni caso contenti di aver dato un contri-
buto e di aver lavorato al fianco delle gio-
vani generazioni che con il loro impegno
speriamo abbiano seminato un futuro più
pulito e civile. 
La giornata del 7 maggio invece ha impe-
gnato l’intera squadra in una vera eserci-
tazione di messa in sicurezza di una zona
critica accertata sul territorio comunale. 

Il cantiere, dopo diversi sopralluoghi si
presentava come a possibile rischio di dis-
sesto idrogeologico, per questo, vagliate le
varie possibilità di intervento, sentite le
autorità competenti, consultato il geologo,
si è deciso un intervento che trasformasse
un terreno potenzialmente franoso in uno

sicuro mediante il taglio di una parte di
bosco e la costruzione di opere di conteni-
mento per nulla invasive e perfettamente
integrate nel paesaggio circostante. 

Per il gruppo si è trattato di una sfida: il
primo vero intervento sul territorio svinco-
lato da qualsiasi direzione esterna, voluto
e diretto dal gruppo stesso con il prezioso
contributo della vicina squadra di
Volontari della Protezione Civile di Grone.  
Come ormai consueto alcuni volontari del
gruppo si sono occupati del servizio d’or-
dine durante la Festa della birra di giu-
gno, durante lo spettacolo pirotecnico di
San Fermo ad Agosto e durante la rasse-
gna “I prodotti de Bers” di settembre; tutte
occasioni grazie alle quali è stato possibi-
le offrire al Paese un servizio che speria-
mo abbia dato maggiore qualità al diver-
timento dei partecipanti. 

A settembre di nuovo l’intera squadra è
stata impegnata in un intervento patroci-
nato dalla Provincia di Bergamo e denomi-
nato “Operazione fiume sicuro”. Intento
della manifestazione era la messa in sicu-
rezza, e la pulizia del fiume Cherio lungo
tutto il suo percorso; sono stati individua-
ti diversi cantieri lungo tutto il cammino
del fiume, da Monasterolo a Palosco;
ovviamente trattandosi del confine natu-
rale che ci separa (possiamo dire) dal resto

PROTEZIONE CIVILE: UN BILANCIO DEL 2005
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del mondo, anche noi siamo stati chiamati
a partecipare, ricevendo il mandato di
pulire l’argine del fiume di nostra compe-
tenza lungo la pista ciclabile che dal ponte
di Grone conduce al ponte di Borgo.
Durante l’intervento sono state rinvenute
e rimosse carcasse di elettrodomestici,
rifiuti di ogni genere e dimensione, persi-
no dei materassi, ma soprattutto l’argine è
stato ripulito da rovi, sterpaglie e alberi
ormai caduti o in procinto di essere trasci-
nati a valle dalla prossima piena del fiume.
Peccato che l’arrivo della pioggia abbia in
quell’occasione impedito di concludere il
lavoro, che comunque così com’era si pre-
sentava ben fatto e che speriamo di poter
portare a compimento appena la stagione
sarà un po’ più clemente.
La rassegna degli impegni del 2005 si  è
conclusa come ormai ogni anno con le sfi-
late in ricordo del 4 novembre anche se a
onor del vero alcuni di noi sempre a
Novembre hanno preso parte ad un ciclo
di cinque incontri di formazione promos-
so dalla Provincia di Bergamo e dedicato
alla “Gestione del Rischio Idraulico”. 

In quanto volontari tutti noi mettiamo il
nostro impegno e tempo in attività di cui
non siamo professionisti, ma cerchiamo di
farlo con la massima competenza cercan-
do di ottimizzare e mettere in pratica
quanto appreso durante i momenti di for-
mazione. 
L’auspicio per il 2006 e senz’altro quello
di crescere ancora, in numero di volontari
e soprattutto in quantità e qualità del
lavoro che intendiamo svolgere.

Angela Micheli

Il Museo di Valle Cavallina quest’anno ha
dedicato ai cereali una mostra itinerante,
comprendente pannelli illustrativi sull’argo-
mento, attrezzi e campioni di semi di varietà
cerealicole coltivate in Valle Cavallina negli
ultimi mille anni.
Il primo allestimento di tale mostra itineran-
te è stato proposto nel castello di Bianzano, in
occasione della manifestazione “Alla Corte
dei Suardo”, poi a Casazza per S.Lorenzo e,
infine, a Berzo S. Fermo, nell’ambito della
manifestazione “I PRODOTTI DE BERS”.

L’allestimento di Berzo è quello più comple-
to: esso presentava infatti anche attrezzi di
grosse dimensioni quali la trebbia, il ventila-
tore e il mulino, di proprietà del Museo,
accanto a seminatrici, rincalzatrici e macchi-
ne per il diserbo meccanico, provenienti dalla
dotazione di Angelo Casali. 
Nella esposizione di Berzo S. Fermo si sono
aggiunti anche due pannelli relativi al gra-
noturco, l’ultimo dei cereali introdotti nella
nostre campagne nel Seicento, ma anche
quello più presente nel ricordo e nella tradi-
zione; dopo l’arrivo del granoturco scompare
il miglio dai campi e dalle tavole, pure la
superficie dedicata a frumento si restringe.
In compenso da quel momento siamo diven-
tati ‘polentoni’ adottando un cereale ad alto
rendimento, pertanto destinato a scalzare gli
altri minori, ma portatore anche di gravi
malattie quali la pellagra, che per decenni ha
riempito l’ospedale di Astino di persone rese
dementi da grave carenza alimentare.
Per migliaia di anni, dal neolitico, la soprav-

PRODOTTI DE BERS. LA MOSTRA SUI CEREALI
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... e così anche questa quarta edizione de
“I prodotti de bers...“ è andata.
Si, mesi e mesi di incontri, telefonate,
scritti e comunicazioni tutto per quattro
giorni intensi; 
come è doveroso fare  per ogni iniziativa
proposta è  bene chiedersi se ne è valsa la
pena e  se è il caso di riproporre l’anno
prossimo ecc… tanti interrogativi che sor-
gono per valutare, considerare anche con
occhio critico queste iniziative.
Queste  spunti per una riflessione che non
sia solo mia e personale sono state portate
sul tavolo in Commissione Ecologia e
Agricoltura. Un confronto costruttivo e
positivo ha già dato modo di capire e pro-
vare alcuni cambiamenti per la prossima
edizione.
La risposta e il mio pensiero sono certa-
mente volti al propositivo ed al futuro,
ritengo che l’iniziativa in sé vada portata
avanti e che il suo scopo “culturale“ nei
confronti dei quasi 200 alunni coinvolti
fra i vari complessi scolastici non solo di
Berzo, siano il motivo prioritario di que-
sta iniziativa.

L’interesse dimostrato dal personale
docente ed ancor più dagli alunni stessi
ne è stimolo e coraggio nel pensare a
nuovi temi e situazioni oggi forse non più
presenti o facili da vedersi o trovare anche
nel nostro Berzo; sono convinto che dalla
conoscenza della nostra storia locale, dei
nostri nonni e di come il nostro territorio
veniva lavorato, curato e mantenuto siano
fondamento della passione e attenzione
che deve interessare e coinvolgere tutti
nel futuro anche perché oggi a differenza
di allora coloro che lavorano direttamente
sul campo dell’ambiente e dell’agricoltu-
ra sono pochi e saranno sempre meno.

vivenza è stata legata alla coltivazione locale
di cereali, che rappresentavano la componen-
te dietetica più rilevante e, nello stesso
tempo, la coltura più impegnativa, determi-
nante per la sopravvivenza della comunità.

La scomparsa dei cereali dai nostri campi, a
partire dagli anni Sessanta del Novecento, ha
sconvolto l’assetto delle aree collinari, che
hanno così perso la componente storica più
antica; tuttavia la nostra alimentazione con-
tinua a dipendere in larga parte dai cereali.
Questo dato di fatto introduce la necessità

che i nostri ragazzi abbiano informazioni e
conoscenze sulle caratteristiche e sulle pro-
prietà degli alimenti sapendo riconoscerne
caratteristiche e diversità.
Il coinvolgimento delle scolaresche di Berzo
S. Fermo nella visita alla Mostra ha offerto lo
spunto per sviluppare un’attività didattica
che, partendo dalla migliore conoscenza delle
caratteristiche botaniche dei cereali, arrivi a
valutare la presenza nella dieta individuale
di alimenti quali pane, pasta, riso, polenta, e
prodotti derivati dalle farine.
Su questo tema un contributo può essere
offerto anche dai Berzesi adulti i quali posso-
no fornire ai propri figli informazioni di
prima mano sulle tradizioni locali e sui pro-
dotti cerealicoli ‘di una volta’, offrendo lo
spunto per approfondire un rapporto consa-
pevole con il proprio ambiente.

Mario Suardi

I PRODOTTI DE BERS... EDIZIONE 2005
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I cereali sono stati il tema guida di questa
edizioni e devo dire che hanno suscitato
un interesse notevole, sia nei ragazzi con i
laboratori manuali e le dimostrazioni del
ciclo produttivo di lavorazione dei cereali
curato dal prof. Suardi, sia per gli adulti
che hanno avuto modo di partecipare alla
serata tecnica dove i due relatori vera-
mente competenti e preparati hanno
incantato per le loro relazioni molto inte-
ressanti e coinvolgenti.

La sensibilizzazione della valorizzazione
e cura dei nostri bei colli deve proprio
andare al di là dell’essere coltivatore
diretto perché interessa e coinvolge tutti i
cittadini, per questo lo scopo principale è
quello di lavorare con i ragazzi proprio
per far nascere e crescere in loro questi
interessi; che l’ambiente che li circonda è
anche loro, come loro è anche la responsa-
bilità di garantirne la tutela in futuro,
questo iniziando dalle loro piccole cose e
dal loro vivere quotidiano.

A noi adulti il compito e l’esempio, forse
non sempre maturo; di avere questa atten-
zione verso il territorio e ripeto attenzione
che coinvolge tutta la comunità.
Certo il tempo inclemente degli ultimi due
giorni non ha favorito il clima ideale, però

grazie a Dio si è riusciti a proporre tutto
quanto previsto in programma.

Un grazie va a tutte le persone che hanno
contribuito alla buona riuscita della mani-
festazione: all’amministrazione comunale,
ai rappresentanti della Comunità monta-
na , della Provincia e di Coldiretti per la
Fattoria Amica; ai relatori delle serate di
giovedì e venerdi, ai responsabili ai
docenti e alunni  delle varie scuole, alla
Commissione Ecologia e Agricoltura, a
chi ha allestito l’interno della tenso-strut-
tura, al gruppo di volontariato Sollievo
Autismo, (Che ringrazia per le offerte rac-
colte), al professore Mario Suardi per la
bellissima mostra allestita sul tema guida
della rassegna, alla Col diretti locale in
modo particolare al suo Presidente, ai
volontari della “cucina“, della Protezione
Civile, a quanti hanno offerto i loro pro-
dotti e attrezzi per il museo e a tutti per la
partecipazione.
Certo e convinto della positività dell’ini-
ziativa, visto anche lo sforzo economico,
ringrazio ancora gli Enti che hanno eroga-
to un contribuito per l’iniziativa renden-
do possibile tutto quanto.
E allora a seguito di una positiva e
costruttiva verifica iniziamo già a pensare
alla prossima rassegna lanciando l’invito
a tutti di farsi avanti con nuove idee e pro-
poste che possano contribuire a migliora-
re la manifestazione intera, perché come
mi capita di sentire, specie da alcuni per-
sonaggi, a parole si fa tutto e subito...

Grazie a tutti !!!

L’assessore all’Agricoltura Ecologia e Ambiente
Trapletti Luciano

NOTIZIE VARIE E CURIOSITÀ DAI SETTORI SOCIO-RICREATIVI

Durante il periodo autunnale si è svolto il
CORSO di CUCINA SALUTISTA c/o gli
ambienti dell’Oratorio, organizzato dalla
Commissione Biblioteca. L’impressione all’ultima
serata è stata quella di un’iniziativa ben riuscita e
di un bel gruppo di donne e... uomini. 
I complimenti ai corsisti e agli organizzatori del
corso  nonché ai cuochi che ci hanno deliziato i
palati nella cena della serata finale. 
Un grazie alla disponibilità di don Marco per gli
ambienti.

Nel Week end del 3 e 4 dicembre un gruppo di 40
ha partecipato alla Gita a Monaco e ai suoi mer-
catini. L’assessorato ha voluto prendere parte
all’iniziativa offrendo per tutti i partecipanti una
visita guidata gratuita della bellissima città di
Monaco. Speriamo di aver fatto cosa gradita
unendo così al divertimento dei mercatini, un po’
di sana cultura del posto. Un grazie a Raffaele per
la sempre paziente organizzazione e gestione di
queste iniziative. Le gite rappresentano ormai un
appuntamento fisso che si ripete di anno in anno
riscuotendo sempre un’ottima partecipazione.
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Ultimi secondi della partita; calcio d’angolo;
parapiglia davanti al portiere e la palla che
danza pericolosamente davanti all’area,
all’improvviso il tiro della disperazione, la
palla attraversa indenne la selva di gambe e
sbatte sull’interno del palo, attraversa tutta la
porta andando a colpire il palo opposto per poi
carambolare miracolosamente in area dove
lestamente un difensore allontana il pericolo.
Ma ecco che l’arbitro fischia ed indica il centro
del campo. E’... goal! 
Alle facce stupite degli arancioni fanno eco
quelle di gioia dei blu. 
Pochi secondi e la partita finisce tra le recri-
minazioni dei primi e la gioia dei secondi che
ancora non possono credere al regalo ricevuto.
Per la verità i sette della contrada Pozzo
avrebbero meritato il pareggio e la sconfitta
sarebbe risultata ingiusta ma, senza lo zampi-
no della giacchetta nera, difficilmente la fortu-
na li avrebbe aiutati.

E’ così si sono assegnati i più discussi 100
punti del Palio che hanno anche indicato
la Contrada Pozzo come probabile vinci-
trice dello stesso, e poco importa se pochi
giorni più tardi la sfortuna ci ha messo lo
zampino facendogli perdere a tavolino la
partita di tennis decisiva (con il Jolly in
palio) per l’infortunio del loro concorren-
te che, colmo dei colmi, a suo tempo
aveva cavallerescamente atteso l’avversa-
rio quando poche settimane prima era lui
indisponibile per un risentimento musco-
lare. Poco importa perché sin dall’inizio
quelli del Pozzo hanno dimostrato di fare
sul serio e hanno messo in campo tutto il
loro impegno per vincere il Palio.
Dunque, alla fine, successo meritato,
anche se le restanti tre contrade avrebbero
avuto tutte le carte in regola per vincere a
loro volta. 
Ma si sa, con i ma e con i se non si vince. 
Inutile stare a fare conti mirabolanti per
cercare di dimostrare che la propria con-
trada avrebbe potuto vincere se le cose
fossero andate diversamente o se... le
regole fossero state diverse. Si sa, tante
cose si possono cambiare, modificare,
decidere a giochi aperti, e d’altronde era

impossibile pianificare tutto con certezza.
A volte qualcuno deve prendere decisioni
“decisive”; l’importante è che lo faccia
sempre “al di sopra delle parti”.
Credo sia stato questo a permettere che il
Palio si svolgesse nella più totale serenità
e correttezza.
Tante erano state le preoccupazioni prima
di iniziare: la paura sull’adesione, il peri-
colo di troppa animosità, la paura della
buona riuscita dei singoli eventi, ma gra-
zie all’apporto di tutti, ogni cosa è andato
per il verso giusto.
Per questo voglio ringraziare uno ad uno i
responsabili delle contrade: Mario e
Serena per S.Anna, Monia e Angela per il
Sopra, Enrico e Gigi per il Sotto e Maurizio
e Raf per il Pozzo, che hanno impegnato
per mesi il loro tempo alla ricerca degli
atleti prima e a coordinare gli eventi poi.
Dietro a loro, per ogni singola contrada
altri hanno dato una preziosa mano:
Stefano, Moreno, Franco, Andrea, Jonny,
Achi, Giovanni, Oscar, Beppe, Alfio,
Ilario, Signo, Silvia, Remo e ancora tanti
altri ai quali vanno i miei personali rin-
graziamenti.
Se ora dimentico qualcuno, non me ne
voglia, sono stati talmente tanti coloro che
generosamente si sono succeduti nel pre-
stare aiuto che è difficile farne un elenco
completo. La partecipazione massiccia ci
ha dato la controprova della buona intui-
zione di rimettere in piedi l’organizzazio-
ne di un Palio.
Erano parecchi anni che non si vedeva
un’estate così animata in paese ed erano
parecchi anni che non vedevo così tanta
gente del paese coinvolta da un evento
sportivo o culturale che fosse.

Il Palio 2005 alla Contrada Pozzo, ovvero quando:

PALO PIU’ PALO E’ UGUALE A GOAL !
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Questo dimostra che la strada è quella giusta. 
Per le prossime edizioni abbiamo fatto
tesoro delle vostre considerazioni: qual-
cuno già ci ha avvicinato per proporre
nuove gare, aggiustare i regolamenti delle
esistenti, suggerire piccoli accorgimenti;
noi abbiamo fatto tesoro di tutto ciò, nel
tentativo di migliorarci già dalla prossima
edizione.
Si è parlato di gare di taglio del tronco,
palo della cuccagna, tiro con l’arco, braccio
di ferro, qualcuno ha anche azzardato “tiro
al bersaglio” o lancio del piattello, per fare
onore alla sezione “cacciatori” del paese. 
Il calendario, già con le gare programmate
quest’anno, è risultato abbastanza saturo,
soprattutto in considerazione che comun-
que il tempo (meteorologico) è stato cle-
mente permettendoci praticamente sem-
pre di svolgere regolarmente le gare. 
Vedremo cosa si potrà fare.
Naturalmente le attività dell’Assesorato
allo Sport e della Commissione Sport &
Tempo Libero non si sono limitate al Palio.
Accanto ad esso sono proseguite le con-
suete attività presso il Centro Sportivo
con i tornei di calcetto adulti e bambini, la
gita a Camogli e da ultimo il consueto
sostegno alle attività del Gruppo Sportivo
Or.Berzo S.Fermo, che anche per que-
st’anno ripropone l’iscrizione al campio-
nato CSI dilettanti a 7 di due squadre
composte per la maggiore da ragazzi di
Berzo. A loro vanno i miei auguri per un
campionato di… “vertice”….

Un in bocca al lupo anche alla neo-nata
squadra di 3° categoria che disputerà il suo
campionato FIGC nel nuovo impianto di
Vigano S.Martino, anche qui alcuni nostri
ragazzi di Berzo tenacemente hanno porta-
to avanti l’idea ed ora si accingono ad intra-
prendere questa impegnativa avventura. 
Tutto questo è segno di grande fermento e
voglia di fare tra i giovani del paese che
poi, per la maggiore, sono sempre gli stes-
si che si rendono sempre disponibili per
organizzare e coordinare le attività ricrea-
tive del Centro Sportivo e del Palio.
Infine da quest’anno parte un progetto a
lungo termine che coinvolgerà tutti i bam-
bini delle scuole elementari con un’inse-
gnante di psico-motricità che seguirà i più
piccoli, durante l’orario scolastico, nelle
attività di ginnastica e guiderà i più gran-
di nella prima esperienza di “mini-volley”,
che li coinvolgerà nelle attività del C.S.I. e
delle altre società sportive della provincia.
Avendo a disposizione finalmente una
“Palestra” mi sembrava doveroso sfruttar-
la dando finalmente sfogo alle tante possi-
bilità ricreative e sportive a disposizione.
E’ trascorso un anno del mio mandato e
con soddisfazione posso dire che qualco-
sa è stato fatto e con ancora maggiore
compiacimento posso affermare che il
merito non è mio ma del gruppo di tutti i
ragazzi che mi hanno aiutato. 
Grazie.

L’Ass. alla Cultura, Sport e Servizi Sociali 
Micheli Daniele

NOTIZIE VARIE E CURIOSITÀ DAI SETTORI SOCIO-RICREATIVI

La scorsa Domenica 2 ottobre è stata inaugurata la
nuova biblioteca comunale. Finalmente dopo diversi
anni di attesa e di peregrinare la biblioteca ha trovato la
sua sede definitiva e adeguata. 100 mq di spazio suddi-
viso in due stanze adeguatamente distinte per adulti e
per i bambini; l’arredamento completamente ripensato
e la presenza di tre postazioni internet e consultazione
fanno della nostra biblioteca una delle più belle tra le
medio-piccole della valle. Il merito di tutto questo va
alle ragazze volontarie, alla Commissione Biblioteca e
ad Alessandra che ha saputo coordinare le varie fasi di
trasloco e ricatalogazione. Un grazie anche a Manuel
per la ritinteggiatura e Roberta per il bellissimo mura-
les che rallegra la sala dei bambini. Ci tenevo a fare

questi ringrazia-
menti perché la dis-
ponibilità dell’am-
ministrazione non
sempre basta per la
buona riuscita di
un’iniziativa.

Durante questo
mese di dicembre
uscirà il BANDO
PER GLI ASSE-
GNI DI STUDIO
per gli studenti
delle scuole supe-
riori e Università.
Come ogni anno l’amministrazione vuole dare un
segno di riconoscimento ai propri ragazzi che si
impegnano ogni giorno per accrescere il proprio
livello di cultura e per questo anche quest’anno
istituisce 7 assegni di studio di € 200,00 per i
meritevoli delle superiori e 3 assegni di € 350,00
per gli universitari. A tutti l’invito di passare pres-
so gli uffici comunali per ritirare il bando e il
modulo per l’autocertificazione.
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Per  il Comune la scuola rappresenta un
ambito privilegiato di intervento, in cui non
solo si investono consistenti risorse finan-
ziarie ed organizzative, ma si assumono
rilevanti responsabilità nei confronti della
formazione dei cittadini più giovani.
In questi anni in cui il sistema scolastico è
investito da un clima di riforme che genera
sovente confusione ed incertezza, il comune
si fa carico di sostenere la mancanza di punti
di riferimento certi, superando il ruolo di
ente che si limita a fornire alle scuole, in
modo meccanico, beni e servizi ed assumen-
do il ruolo riconosciuto, anche dai recenti
atti di riforma, di partner fondamentale
delle scuole, sempre mantenendo la necessa-
ria distinzione dei ruoli e delle funzioni.

Se si osserva con attenzione il grafico a torta
dove si è suddiviso l’ammontare del Piano di
Diritto allo studio nelle varie fasce di età inte-
ressate dallo stesso, si può notare come, pro-
porzionalmente al ruolo e all’impegno che è
attribuito di legge ai comuni per i vari livelli
di istruzione, l’amministrazione tende sem-
pre a ripartire lo stesso equamente tra scuole
materne, elementari e medie, alle quali è
assegnato annualmente circa un 25% per
uno; la rimanente quarta fetta della torta è
ripartita, in proporzione alle esigenze, priori-
tà e impegno economico, a sostegno dei sog-
getti con disagio psicofisico (in età scolare),
degli studenti delle scuole non dell’obbligo e
della cultura per gli adulti (biblioteca).

Nello specifico,per quanto riguarda i bam-
bini da 3 a 5 anni, il rapporto tra scuola
materna, e l’Amministrazione Comunale è
regolato da una convenzione avente durata
triennale, per il 2006 è previsto il rinnovo
della stessa.
In essa l’Amministrazione Comunale ricono-
sce la funzione pubblica ed educativa della
scuola stessa, nella sua autonomia gestiona-

le, e l’Ente gestore si impegna a garantire l’at-
tuazione degli orientamenti dell’attività edu-
cativa vigenti nelle scuole materne e la costi-
tuzione e  mantenimento di organi collegiali
come previsto dalla legge.
In ottemperanza alla convenzione vigente e
agli accordi presi, il contributo viene confer-
mato e, in occasione del rinnovo, “arroton-
dato” da € 23.240,00 ad  € 24.000,00; pari a
circa un 3% corrispondente al valore d’in-
flazione annuo calcolato.   
E’ stata inoltrata anche quest’anno la richie-
sta di finanziamento prevista dalla L.R. 11
febbraio 1999, n° 8 a sostegno del finanzia-
mento delle scuole materne autonome. Tale
intervento finanziario distinto e integrativo
rispetto a quello comunale e a qualsiasi
altra contribuzione prevista dalla normati-
va statale è volto al contenimento delle rette
a carico delle famiglie.
La fascia d’età compresa tra i 6 e i 10 anni,
frequentante la scuola elementare, è quella
che, per collocazione e per rapporto diretto
con le insegnanti; è maggiormente in colla-
borazione con l’amministrazione comunale.
Attualmente sono 58 i bambini frequentanti
la nostra scuola elementare di Berzo di essi
circa il 5% sono provenienti da altri paesi. 
La scelta di frequentare le nostre scuole è
dettata, per i residenti senz’altro dalla loca-
lizzazione della stessa e per i non residenti
da una proposta formativa (che si diversifi-
ca da scuola a scuola) e da un’attenzione e
sensibilità delle insegnanti nei confronti dei
ragazzi che ha saputo essere in questi anni
accattivante. 
Per contro c’è da segnalare la scelta di circa
un 15% dei bambini residenti a Berzo che ha
optato per la scuola di Grone (che svolge il
tempo prolungato) o altre scuole private. 
Inoltre è in aumento, nella nostra scuola
come in tutte le scuole pubbliche, la presen-
za di alunni stranieri che portano con sé
problemi di inserimento e dialogo. Fino ad
oggi la scuola ha saputo muoversi per
tempo e in modo opportuno alla nascita di
queste nuove tematiche. 
L’amministrazione, riconoscendo che le
scelte didattiche sono competenza degli
organi collegiali dell’istituto, segue costan-
temente l’evolversi delle situazioni anno
per anno, pronta a sollecitare eventualmen-
te tavoli di confronto.
In questa fetta di torta, pari ad un ammon-
tare di € 29.000,00 l’amministrazione prov-

IL PIANO DIRITTO ALLO STUDIO 2005/2006

bambini da 3 a 5 anni (24%)
bambini da 6 a 10 anni (25%)
ragazzi da 11 a 13 anni (24%)
ragazzi da 14 a 26 anni (2%)
Minori in difficoltà (17%)
Biblioteca ragazzi e adulti (8%)
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vede alla gestione e manutenzione dell’edi-
ficio (per una quota pari al 60% dell’impor-
to destinato alle scuole), alla fornitura dei
libri di testo per tutti i bambini residenti nel
comune di Berzo, anche se non frequentan-
ti la scuola del paese, al sostegno e compar-
tecipazioni alle attività didattiche che le
insegnanti organizzano (26%) e all’organiz-
zazione di attività post-scolastiche.
A proposito di queste ultime due voci, mi
preme elencare le attività che si organizza-
no per i bambini durante l’anno scolastico
perché testimoniano l’intraprendenza e l’at-
tenzione delle insegnati e amministrazione
verso la realtà delle scuole elementari:
nuoto, attività teatrali, laboratori di infor-
matica, laboratori di fattoria amica e psico-
motricità, attività che è andata a sostituire
“Spazio Aperto” e che coinvolge i bambini
attraverso l’insegnamento del coordina-
mento motorio (1° elementare) la conoscen-
za di tutte le discipline sportive (2°e3° ele-
mentare) e il gioco del minivolley (4°e5° ele-
mentare).
La fascia d’età dagli 11 ai 13 anni, frequen-
tante le scuole medie, occupa la terza fetta
della nostra torta (€ 28.440,00) che è costi-
tuita dalle spese per il servizio di trasporto
scolastico (47%) dalla fornitura dei libri di
testo e dalle spese di gestione dell’edificio
consortile (46%).
L’ultimo quarto di torta del Piano di Diritto
allo studio spetta per il 60% all’assistenza ai
portatori di disagio psicofisico, in accordo
con quanto previsto dalle norme del Diritto
allo Studio e dalla Legge n.104 del 5.2.1992
per l’assistenza, l’integrazione sociale e i
diritti delle persone meno abili, l’Ammini-
strazione intende mantenere, nei limiti delle
disponibilità di bilancio il servizio di assi-
stenza per alunni portatori di disagio psico-
fisico.
L’assistenza è garantita attraverso interven-
ti di educatori che svolgono la loro attività
d’intesa con l’Assessorato alla Pubblica
Istruzione, con i Servizi Sociali, le scuole. Il
servizio è dato in gestione alla Comunità
Montana ValCavallina. Gli interventi orari
richiesti dall’A.S.L. e dalle rispettive scuole
riguardano due alunni, uno frequentante la
scuola elementare e uno frequentante la
scuola media. 
Per completare il Piano, una quota viene
riservata per la fascia di età dai 14 ai 26
anni. Adolescenti e giovani frequentanti le
scuole superiori e l’Università. La quota
stanziata potrà sembrare irrisoria se raffron-
tata sull’importo complessivo del Piano ma

si deve tenere presente che le scuole supe-
riori e Università non sono scuole dell’ob-
bligo e pertanto non ricadono prioritaria-
mente nelle norme che regolano il Diritto
allo Studio, in aggiunta già altre istituzioni
(Comunità Montane, Province, Regioni e le
stesse Università) istituiscono annualmente
borse di studio per gli studenti meritevoli.
Tuttavia l’amministrazione voleva dare un
segno di riconoscimento ai propri ragazzi
che si impegnano ogni giorno per accresce-
re il proprio livello di cultura e per questo
anche quest’anno istituisce 7 assegni di stu-
dio di € 200,00 per i meritevoli delle supe-
riori e 3 assegni di € 350,00 per gli universi-
tari.
A chiudere, la quota stanziata per la biblio-
teca comunale (8% del piano). A partire dal
mese di Ottobre la biblioteca comunale ha
trovato la sua collocazione definitiva all’in-
terno dell’edificio della scuola elementare.
Nei prossimi mesi le attività della biblioteca
entreranno a pieno regime con l’attivazione
dei servizi di interprestito, acquisto librario
coordinato e collegamento internet per tutti
gli utenti. Accanto alle spese consolidate
(visite guidate, gite, acquisto librario,
ecc…), grazie all’impegno congiunto del-
l’amministrazione comunale, si sta predi-
sponendo, in questi mesi, una convenzione
tra i comuni dell’Unione Media Valcavalli-
na, Grone, Spinone al Lago e Berzo, per l’as-
sunzione, a partire dal 2006, di un  bibliote-
cario per tutti e 6. 

L’intero Piano di Diritto allo studio ammon-
ta a € 116.250,00. Nel corso di questi anni il
Piano si è mantenuto  tra i € 112.000,00 del
2003 e i  € 114.000,00 del 2004, questo per
far notare come, se pur con l’esigenza sem-
pre di far quadrare i conti ed economicizza-
re le singole voci, l’impegno dell’ammini-
strazione non è mai venuto a mancare man-
tenendo pressoché costante nel tempo lo
stanziamento, e comunque consapevoli che
il Diritto allo Studio non lo si “misura in
Euro” ma sulla base della soddisfazione
della domanda e dell’impegno profuso
affinché nessuno si senta limitato nel suo
diritto fondamentale di far crescere la pro-
pria cultura, attributo fondamentale per
allontanare dalla nostra società lo spettro
dell’emarginazione e disagio sociale.

L’Ass. alla Cultura, Sport e Servizi Sociali 
Micheli Daniele



ORARI UTILI

Municipio: Via Mons. Trapletti, 15
Tel. 035.821122 - Fax 035.821442
www.comune.berzo-san-fermo.bg.it

Sindaco: Cambianica Edoardo
Biblioteca: presso le scuole elementari (I° piano) - Tel. 035 821382
Piazzola ecologica: via Europa Unita
Mercato: venerdì, in via Europa Unita
Scuole Elementari: via V. Veneto, 25 - Tel. 035.820140
Scuola Materna: via S. Giovanni Bosco
Parrocchia: Don Marco Martinelli - Tel. 035.821127
Messe festive: 7.30; 10.00; 18.00
Festa patronale: 9 agosto SS. Fermo e Rustico

UFFICI COMUNALI

Lunedì 9.00-12.30
Martedì 9.00-12.00 14.00-19.00
Mercoledì 9.00-12.30
Giovedì 9.00-12.30 16.00-17.00
Venerdì 9.00-12.30

ORARI AMBULATORIO BORGO DI TERZO

Lunedì 9.00 13.00 dott. Nicoli
15.00 17.00 dott. Mastriforti
15.00 19.00 dott. Pasinetti

Martedì 9.00 11.30 dott. Mastriforti
15.00 19.00 dott. Nicoli

Mercoledì 9.00 12.00 dott. Pasinetti
15.00 19.00 dott. Nicoli

Giovedì 9.00 11.30 dott. Mastriforti
15.00 19.00 dott. Nicoli

Venerdì 9.00 11.00 dott. Pasinetti
11.00 13.00 dott. Nicoli
15.00 17.00 dott. Pasinetti
17.00 19.00 dott. Mastriforti 

ORARI AMBULATORIO BERZO SAN FERMO

Mercoledì 10.00 12.00 dott. Mastriforti
Giovedì 9.30 11.00 dott. Nicoli o 

Pasinetti a turno

ORARI APERTURA BIBLIOTECA

Lunedì 20.30-21.30
Martedì 18.00-19.30
Mercoledì 15.00-18.00
Venerdì 18.00-19.00
Sabato 14.00-16.00
Domenica 11.00-12.00

APERTURA PIAZZOLA ECOLOGIA
tutti i sabati dalle 13.30 alle 17.30

APERTURA CIMITERO COMUNALE
estivo: tutti i giorni 7.00-21.30
invernale: tutti i giorni 7.00-20.00

ORARI RICEVIMENTO AL PUBBLICO GIUNTA COMUNALE
SINDACO tutti i lunedi dalle 17.00 alle 19.00

da lunedì a venerdì dalle 12.00 alle 12.30 su appuntamento
ASSESSORI tutti i martedì dalle 19.00 alle 20.00

NUMERI UTILI
Provincia di Bergamo 035.387111
Prefettura 035.276111
Vigili del Fuoco - Bergamo 035.220050
Comando Carabinieri - Casazza 035.810014
Comunità Montana V.C. 035.810640
Corpo Forestale - Trescore 035.941306
Servizio antincendio 035.611009
Guardie ecologiche 035.810640

Val Cavallina Servizi S.r.l. 035.4274221
Guardia medica - Casazza 035.811031

EMERGENZE
Pronto Soccorso 118
VV.FF. 115
Polizia 113
Carabinieri 112


